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1. La nuova L.Str. crea delle disparità inaccettabili 

 
La nuova L.Str. crea profonde divisioni nella società Svizzera. 
Con tutte le differenze nel diritto di soggiorno che si sono create, si può parlare di 
una sistematica discriminazione nei confronti degli stranieri, invece di andare 
nell’altra direzione e realizzare la parità di trattamento e le pari opportunità  per tutti 
quelli che vivono e lavorano nel nostro Paese. 
Infatti : 
- i cittadini dell’UE possono vivere, lavorare in Svizzera, portare la loro famiglia 

in Svizzera e integrarsi. 
- Ma: più di 700'000 persone che lavorano e pagano le imposte in Svizzera non 

provengono dall’UE. 
- Anche se vivono da anni in Svizzera, con la nuova L.Str , non hanno il diritto di 

ricevere il domicilio. 
 
Questa insicurezza impedisce l’integrazione; per di più tale prassi è contraria 
alle direttive dell’UE che persegue invece una parità di trattamento tra “vecchi” 
e “nuovi” residenti. 
 
P.S.: è inutile che il Consigliere federale Blocher critica la mancata integrazione della 
Legge attuale….. sono proprio tutti gli inasprimenti voluti dall’UDC, è proprio il 
sistematico boicottaggio delle misure di integrazione - Blocher ha diminuito i fondi a 
disposizione per finanziare progetti di integrazione - che crea precarietà e impedisce 
l’integrazione. 
 
 
Fatti: 
 
- 700'000 stranieri, cioè il 40% degli stranieri presenti in Svizzera, vengono 

massicciamente discriminati dalla nuova L.Str. 
- + di 200'000 vivono qui con permesso B (permesso annuale) e hanno dunque 

uno statuto precario sul mercato del lavoro. 
-  La nuova L.Str. non dà loro nessun diritto di ricevere il domicilio, di poter 

cambiare cantone, posto di lavoro, nessun diritto ad una vita normale. 
- Senza la forza lavoro degli stranieri la gran parte dell’economia non 

funzionerebbe più; infatti il  52% del volume lavorativo nella risoluzione e nel 
turismo viene prodotto dagli stranieri. 

- Per non parlare del settore delle costruzioni, del settore delle pulizie, del 
settore socio-sanitario, dell’industria, dell’agricoltura e che più ne ha più ne 
metta. 

 
 
 



2. La Nuova Legge sugli stranieri spinge le persone nell’illegalità 
 
Già oggi vivono più di 100'000 “sans papiers” in Svizzera. 
La loro forza lavoro viene usata (sfruttata) dall’economia. 
Infatti:  
- Con la limitazione all’entrata in Svizzera solo alle persone altamente 

qualificate, 
- con la mancata possibilità di ricevere il domicilio anche dopo tanti anni di 

soggiorno, 
- con la limitazione disumana al ricongiungimento famigliare, 

si spingono le persone nell’illegalità . 
 

Chi lavora e paga le imposte in Svizzera, dovrebbe essere trattato in maniera 
degna di uno Stato democratico e civile, dovrebbe poter vivere in modo 
decoroso. 
La nuova L.Str. discrimina ed emargina invece di integrare e dare sicurezza a 
tutti. 
 
 
 
3. La Nuova Legge sugli Stranieri divide le famiglie 
 
La nuova L.Str. introduce delle restrizioni massicce nel ricongiungimento famigliare. 
Infatti: 
- I bambini devono venire in Svizzera entro 5 anni.  
- I bambini sopra i 12 anni devono venire entro 1 anno! Ciò impedisce una  

buona integrazione di tutti i membri della famiglia. 
- Inoltre questa regolamentazione è in contrasto con la giurisprudenza del 

Tribunale europeo per i diritti umani. 
- Questa prassi restrittiva vale anche per i figli e figliastri  degli Svizzeri che 

vivono in un stato terzo. 
 
Ciò è ingiusto e disumano 

 
 
 
Fatti: 
- Molto spesso le richieste molto severe della polizia degli Stranieri (salario alto, 

grandezza dell’appartamento) impediscono un ricongiungimento famigliare nei 
primi anni. 

- Una decisione del Tribunale Europeo per i diritti umani indica che la nuova 
L.Str. viola l’articolo 8 della Convenzione europea dei diritti umani che regola il 
rispetto della vita privata e famigliare. 

- Il ricongiungimento famigliare è importante per l’integrazione. La nuova L.Str. 
non favorisce il ricongiungimento famigliare per persone che non 
appartengono ai Paesi europei e per gli svizzeri che hanno un coniuge non 
europeo. 

 
 
 



4. La Nuova Legge  sugli Stranieri va a curiosare all’interno delle coppie 
 
Con la nuova L.Str. la vita coniugale tra uno svizzero e una donna non svizzera o 
viceversa, sarà confrontata in futuro con grosse difficoltà. 
Infatti: 
- L’ufficiale dello Stato civile potrà fare delle inchieste presso i vicini o i colleghi 

di lavoro e impedire il matrimonio.  
- Se una  coppia è già sposata ci sarà un obbligo di vivere assieme: 

diversamente dai cittadini svizzeri e/o dai cittadini appartenenti all’UE. 
- Le coppie miste non avranno il diritto di vivere separati. Questo diritto è stato 

introdotto nel nuovo diritto matrimoniale (libertà dei coniugi di vivere come 
vogliono).  

 
Ciò è inaccettabile poiché si creano delle disparità di trattamento non solo 
tra Svizzeri e stranieri bensì pure tra svizzeri e svizzeri. In fondo le coppie 
miste vengono guardate con sospetto. I nuovi articoli sono permeati da una 
filosofia antri stranieri. 

 
 
Fatti: 
 
- Se un matrimonio dura meno di 3 anni lo straniero non ha nessun diritto di 

prolungare il permesso di soggiorno.  
- Con la nuova L.Str. anche le vittime di violenza domestica che, per forza di 

cose lasciano il domicilio coniugale, verranno espulse dalla Svizzera anche se 
potranno dimostrare di aver subito violenza. 

- Le persone di nazionalità svizzera, sposate con un cittadino/a straniero non 
appartenente all’UE, saranno trattate peggio dei cittadini dell’UE, poiché questi 
ultimi non sono obbligati a vivere nella stessa economia domestica. 

- Ogni terzo matrimonio in Svizzera è un matrimonio misto. 
- La nuovaL.Str. apre la strada a metodi inaccettabili di intromissione nella vita 

privata dei coniugi. In questo modo un diritto fondamentale - quello della 
libertà all’interno della coppia - viene leso. Si tratta di un’ingerenza 
inaccettabile nella libertà personale. 
Infine l’applicazione di tali regole richiede costi amministrativi enormi.  


